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In questi giorni scanditi dalle “borse”, tanti di noi sono stati costretti ad apprendere una serie di nuovi termini, spesso parole inglesi, come spread, default, bund, eurobond, rating, ecc, ecc. Parole che non tutti conoscono. Ma cos'è lo spread? Se non conoscete la risposta nessuna paura, perché neppure ‘loro’- gli addetti ai lavori - sanno rispondere! Almeno sentendo alcune delle risposte raccolte dalle Iene che hanno interrogato i politici sul significato dei termini portati alla ribalta dalle cronache della crisi economica. Qualcuno ha risposto correttamente, qualcun altro preferisce non rispondere, mentre alcuni hanno avuto non poche difficoltà! Per molti di noi possono essere termini davvero incomprensibili ed a volte non conoscendone il vero significato si rischia di non capire bene la realtà delle cose. Ma chi è chiamato a legiferare per lo Stato dovrebbe sicuramente conoscerne il significato, almeno per sommi capi. Invece dal servizio delle Iene si vede che buona parte dei nostri parlamentari hanno grosse difficoltà a districarsi nell'abc della crisi. Le risposte di alcuni sono addirittura imbarazzanti. Cerchiamo quindi di fare ordine e comprendere di cosa parliamo e di cosa ci parlano i giornali quando scrivono questi paroloni. Spread significa “ampiezza”, “apertura” (ma anche “allargamento”, “forbice” in senso figurato) e viene usato oggi per definire la differenza tra il rendimento dei titoli di stato italiani e quelli tedeschi, benché possa applicarsi a diverse coppie di enti paragonabili. Gli stati mettono sul mercato, con aste periodiche, un certo numero di titoli obbligazionari per avere liquidità dai mercati finanziari e potere così finanziare il debito pubblico. Nel caso italiano, si tratta dei BTP (Buoni del Tesoro Poliennali) che, due volte al mese, vengono messi all’asta dalla Banca d’Italia. Hanno scadenza a 3, 5, 10, 15 e 30 anni. Semplificando un po’, lo stato italiano promette all’investitore che, se investirà sul suo debito pubblico (se gli presterà dei soldi), riavrà interamente il suo capitale alla fine del periodo stabilito e in più, prima della scadenza, gli verranno corrisposte periodicamente alcune “cedole” di rendimento. Su questo rendimento si misura lo spread, solitamente in punti base (basis point). Un punto base è un decimo di millesimo di un valore. Oggi lo spread tra i BTP decennali e i Bund tedeschi (le obbligazioni dello stato tedesco, particolarmente “solide” e per questo utilizzate come riferimento per le altre nazioni europee) è arrivato oltre i 500 punti base. Questa differenza è decisa dal mercato: chi vuole investire nelle obbligazioni italiane pensa di correre più rischi rispetto a un investimento in titoli tedeschi, per il peggior stato delle finanze italiane, e quindi vuole un rendimento più alto: oggi i BTP hanno raggiunto sul mercato un rendimento sulla scadenza decennale del 6,7 per cento. Non solo, all'asta indetta dal Tesoro i Btp a 5 anni sono schizzati al 6,29%, il massimo storico dal '97, dal 5,32% di ottobre. Mentre i titoli tedeschi sono intorno al 2,71 per cento.
